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Sorio qui iii uti posto avatieato. I l  
maggio che s'inoltrn di+ a (lilesta ferra 
Iin volto. ... proinet:eiite, i monti vicini 
ancora b~arictii di neve fanno sentire i 
primi cenni di una lotta che in un pros- 
simo avvenire si svolgerà forse terribile, 

.gli aniini nustri li stiamo temprando 
. all'opsxa che la carith crisliana esiger$ 

da nbi. 
. . Si fa notte ,e sto Iaggeiido le iinpres- 

sioni che, di questi Itioghi di  guerra il 

coriispofidéiite di u t i  magno gioniale, 
dh h digerire ai suoi Iettori. 

Faccio Satica arE irigoiarini quelle due 
coionne ... i d t  idillii e penso: dovrh bru- 
ciare anch'io i l  grano d'iticenso sull'al- 
tare di questo pntriattistilo parolaio e 
leggero che fummo t? siaiito usi di ve- 
dere espostti a pagirio intiere sopx,a tanti 
quotidiani gtaiidi e piccoli? cercberb 
anch'io il lato ideale del faiigo rossic- 
d o  del Casso, il pulito saliente del bello 
orribile del monte Nero, delle rocce 
Carniche ecc. ecc.? fard ancb'io un so- 
n e W s u t f l l i 7 l ? ~ ~  
,p'&iet.li scoppiati e da scoppiare? an- 
ch'io inneggerb, conio a cosa straordi- 

, riarianiente nuova, al vasto verdeg- 
giare della priiiiavera incipiente su que- 
sta terra gi& arida, aspra, bruciata dalla 
guerra, aile iotidlid clie, meiltre gran- . dina 1s rosa di uno shsapnel, saettaiio 
spaventate il placido specchio aell'lsonzo, 
al grillo wnoro che, canta insipiente al- 
I'omhra dei reticolati 7 

Dio mi liberi, per bene mia, da que- 
sti idealismi e da queste vuotaggini che 
mi annoiano e per vantaggio dei let- 
tori deli'Alfa Valle, clie vedono e gu- 
shtw la gilerra da un lato asuai pih 
qratico. 
, Pailerb allora dello scoppio del stn- 

tinieoto -reIigioso gorgogliaiite ed esplo- 
deiitd - da', ogni anima durante questa 

-guerra,? Santi del Cialo, qiianta rtcqua 
si B unita a qwl vitto, che parve schietto, 
del decaritato sentimento religioso I 
Che debba dunque scrivere uri'elegia ? 

leggere una o due poesie di. Leopardi 
per disporre l':mimo ad una niestizia 
pessimistica e poi cantare I'infinifa vanitd 
del tutto? Sarebbe pur questo un errore 
e torse pia iataIe dal priitio. 

i i i iarit ir i  

Era due estremi 
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Ma tra i voli pindarici di un patriot- 
tismo rettorico e verboso, stereotipato 
in un convanzionalis~no d i  frasi a di 
forme cbe ci h$ slaiicato e ci stanca e 
le profede disastrose di aninie che 
hanno i l  gusto di vedere tutto nero e, 
come le notlufn, sono jricapaci di guar- 
dare il più piccolo saggio rIi sole, vi 
puh stire assai bene un cenno e una 
spiegazione sopra un problema che a- 
gita rnolta aoitiie clie vivoiio qui ,..... e 
lontano di qiii. 

Per cui inctineare in qtieslo patriotti- 

1 
snio non vero, perchh non sincero, una pletora di tutti gli idealismi terreni non 
riflessione altamente patriottica, sgor- diedero risposta a questo assillante pro- 
gata dalla religione e che discende eo- blema. 
nie balsamo tanto sull'anitno rude del Solamente qiiando salii tra Ic veriti 
soldato di hiricea, come sul cuore agi- supreme della nostra nligiona, solo 
tato e sospeso di chi lo ripensa nella quando frugai nel tesoro dblla fada po- 
solitiidine della casa vuota e del paeie tei trovare una risposta che fatta bril- 
deserto, credo sia il meglio che si pos- lare aIl'intelHgemb c fatta gu~tara al 
sa fare per il nostro giorndetto, che' cuore del nostro soldato genrtosu o 
vuol sempre dipingere le cose aE nitu- suggerita alle famiglie che trepidano a 
rale, e per riuscire d i  conforto a tutti! piangono nulle conseguenze della guerra 
le persone oneste e di un palato pa- rieske loro di sommo conforto. E detta 
Iriotticaiiiente sano. risposta scaturisce da quella altissima 

t verit5 assunta a dogma che, con ttr- 
Le suppurazioni deI dolore mini un pop profani ma precisi, si pub 

La guerra, confessiamolo candida- : chiamare il soc*rllsrno &IIc opere buone 
inente, detprrninato in molb anim6 che la 'On le parole: 
deboli un dicorientarneiito religioso, e La CO"n"i~"e dei Santi' 
non 6 infrequente i1 caso che molti di 
noi soldati formulino presso a poco di Dottrina consolante 
questi pensieri: x Dio non ascoIta le fio- Come tra 16 membra di unmedesimo 
stre preghiere I B inutile che preghi più corpo vivente - ci insegna la Chiesi 
oltre ecc. * , - passa una continua, reciproca circo- 

Se fosse diversamente ini diceva, tein- : Iadone e comunicazione di vita, in modo 
po ta, un tarchiato alpino piemontese che uno iion pub funzionare senza l'al- 
appena u~cito daIla trincea, a Dio qoh a- tro a ciascuno coopera alla conserra- 
vrebbe lasciate inascoltate le preghiere zioiie ed accreacirhento di tutto; codtra 
d i  quei mio povero camerata sfraceIIata i figli di Dio .passa una prema circo-. 
U& U t l  iu l ai-, 38 d W C - i  

' sentito conie pregava di cuore ! e ahva @ di grazie- 
pregando quando iiii colpo di cannone I meriti, le preghiere, i patirneoti di 
l'ha colpito in pieno e ne disperse le ciascuno di noi giovano C beneficano 
membra sulla roccia e sui'tronchi fra- tutti gli altri; e quando il fedda prega, 
cassati della trincea in modo cosi orri- anche se lo fa esprc~amenie per s t  c 
bile che non si pot& trovare neppure il per i h t e l u ,  sempre e per tutti vi b 
piastrin~ dì riconoscimento, capisci ? ]E comunanza e fratellanza di brii, 
che cosa grj hamo d o r a b  ]e sue pm- che 18 v i d  9 i sacrifici di llno'giovano 
ghiere ? 1. a tutta la comuniS9 con una qecie di 
E un altro, un to~mno, l'altra sera. socialismo spirituale veramente ammi- 

che eravamo caduti sullo stessa argo- rsbile. 
mento mi confessava: ancblio ho pre- Questo ccosolantIssimo vero quanta 
gato un po' in principio ... Ora vi.;to che luce diffoee mai sul pauroao problema 
C inutile, noil andrei pih alla Messa del dolore, sui disagi della guerra, sdie 
neppure deseru cinqiianta lire sofTerenze dei giusti, sulllnnocenza dei 
ogni volta E sputava ruori una temia bimbi, sulle preghiere c.be parvero ina- 
di moccoli da far inorridire. scoitats della povera madre, sui voti 

. Pensa, continuava con moti stizzosi, spezzali della vedova sventurata I 
che ho 3 casa una madre, che una 
santa e deIIe sorelle bu;anissime ; esse Raggi0 di sole 
pregano continuatnente per ine. Se Dio Alla luGe di quesla veritO, in 
ascolit.asse le preghiere dei buoni credi t,i ,,,, io vedo buono 
clie mi tioverei ancora qui tra i disagi ,h, ega.i a, qumdo vedo 
di una.vita così dura. . .? E rideva di morte del una madre 
un sogghigna che, unito alle tiesteelnrnie, ,h, tanti voti Iatto Dio 
mi faceva assai niale. gti conservasse il suo sostegno, quando 

Alla ricerca di " uti perche n 

Al ricordo di queste tristi scene non 
mi accorgevo più di avere in mano il 
giornaie che cantava i l  terreno acqui- 
trinoso del Garso, e le nevi tormeataté 
del Vodil e i grilli dei reticolati, e.... 
tante d i  queste !iuIlaggirii di sentimentali 
rammoliiti e peiisava come si possano 
consolare quelle aniine che, dal tre- 
mendo flagello che ci tormenta, hanno 
fatto scaturire Ea penosa impressione 
della inutiliti delle preghiere e dai sa- 
crifici, fino alle sguaiataggini di un Dio 
inveccliiato.... COSE da camminare sul- 
l'orlo di un disastroso fxtalismo. E la 
rivi& di tutti gli argomenti umani, e la 

trovo uria sorella inesaudita nelle sue 
speranze perchh il frate1 suo dorme 
sotto un terreno che essa non vedrà 
mai, e ancor oggi risuona dei dangori' 
di giierra, quando vedo che il dolore 
colpisce in modo costante pia i buoni 
che i cattivi no0 dird pià che Dio non 
CI mcolfu, CILE 2 JntltiIe pregare... ma 
dirb che i buoni soffrono, meritando 
ed espiando non so10 per sè (tutti ab- 
biamo peccato) ma anche per gli altri; 
dirb che i loro patirnenti non sono soE- 
tanto espiazione dei peccati : pro@ ma 
ancora di quelli del prossimo. 

E allora il ravvedirnèhto di persbne 
che parevanb irremissibilmente avviate 
alla pe~dizioac, e Ie benedizioni e k 

grazie che ci piovono fra lo a k ~ a  gran- 
dinare delle odiernt tributazioni, le &t- 
tfibuid al sadficiu d'aniine wcure che 
forse non avevano particolarmente in- 
terceduto ptr tali motiti ma che ixÈ ga-, 
nere pregavano e supplicavano Dio par 
ii trionfo del bene sul male : le atlri- 
buirb alle preghiere di cuori innocsnti 
che pregano per I'incolamith del pdrm 
mentre egh muore sotto il grandinare 
del fuoco t lo scfosciate dalla Ibtfr; la 
attribuird alte angosce di povara Madri 
che i gemiti loro p b  h silv4&t d t  
figlio stildafd Il mero i&iileatimhL- dUIa 
finali& .inBtfita&ente superibrl, m * 

E d d u  1n Mt!o&zidne dei beni oepq- 
naturaIi, ecco i l  sacro c ~ f f b ~ l  d6UVa- 
more CrieHafto che pnun a e h +difttk& 
sullkhiverrii,' tcco una pfoggEC %i ho 
sulle lapiiire É rugfi mdnfmii $i  Ihb 
anidei 

Pensiero che coflfd* 
Per voi, a butj~s :iiri& eri- , 

&mfl, Cbe, d o p  aver pregato- tatti vi 
* v d ~ t e  arbab deI figlia che m b m v a  
1s pdpiIIa dei vostri OECM, ~ I M I ' ~  fih 
delIa-vorna vita, e noh i v m 7 - ~ ~  
:l 4 t t n n - A L s u u t - I -  -a -  - 
stro camposanto ..., s p w  che pii~gc- 
rete per tutta la vita il voetro compa- . 
gno adorato e al pensierti di luivi sqa- - 
tirete sempre Coinmuovete il cuore s 
inumidire gli occhi.... piccoli orfani in- 
nocenti che imparaste a recitate il Re- 
quiern alla memoria del genitore scnza 
poterne conoscere M care isembimw,.. ic- 
relIe che nel caduto ffrtellb vedevate la 
vostra forza, il vostro sbstegno, foro* . 
11 vostro orgoglio..,. soIdati geneiosi cha 
aoffrite c date le vostm en@o s il 
vostro 5nngue fra i pericoli dei poiti . 
rvaozati 4 gli orrori della ,logonnte 
trincea..... credenti ti~tti  che pirffghlarno ' . 
da tanto Eernpo per i l  ritornb della pace 
che tanto fa dtaiderare il brillare sirl- 
l'odzzon te del suo raggio con~olatore, ' 
davanti ai sospiri, ai voti, alle ansie, ai 
sacrifici che ci paiono inascoltati non 

'ripetiamo la brutto parola : c E' inutrIs. 
che preghi,.. Dio non tni amlh.,., W 

Dio. ... non pcmetterebbs hnka rovina D, 

parch8 le,apere buone che a noi par- 
vero senza risposta Dio le ha umte e 
le usa per salvare tante anime, per sa- 
nare tanti cuori, per larare tanti *C- 

catt 
E' legge d i ~ i n a  questa e il dolore ci 

piomba sopra anche per i peccati dei 
frakelli in forza di quella mi3terioea $0- 

Iidarieth che d spiega chiararnentr 1'4.: 
conomia della Redenzione nelli quda ' 
vediamo patire per i colpevoli l'Inno- 
cenza Incartata. 

Sono i peccati degli uomini che hanno 
bisogno di pr~~hiere,  di Iiigrimd di 
sacrifici i 

Ah il sacrificio! mi sento dire: t uni 
parola facile a dirsi, ma t una cou 
tanto difficile a compiersi l 

Verità s~crosanta questa, siamo d'ac- 
cordo; ma nessuno vrirrh negirr .ah4 
pcr convincere gli animi di noi mldnti 
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e dei ci thdi i i i  :i sasleiiere i disagi che 
l'&a presente c i  ii i irvrie, \-algaiio assai 
più qiiesii 1ieiisifi.i ri spurgano. 
dalla reljgiviie C tie eioin le  J~?scrixioni 
debilihnti (le1 p - i l l v  irisipiente ..... del 
fiore clie iiasce Lrn i i -~ t l a i i i i  ( le i  proieE - 
t i l i  spnrsi ciiiIIo pei i i l ic i  e siigli spi~zzi  
percossi ilai :)t): L-.. r! i vuli arca.clicf F! 
aereirciriiti di a.Eti va n ccirn e a letto 
con la hoc.ca ~.ilii,:ti:t i lella /inrola pa- 
tria. 

ICI,Hh. 
,Mn~gio, 19 17, dnf frr l r?!~ . 

la v i  augiird i r t i  r;.iir-e B PI.CSLO vi[- 
i o r i o fa  ritorno. 
Un atiiicf, ci.*<sire coir iriilig!i:i?.ietie 

per i l 'd ipci r tanie i i t i  Ji alci i i i i  g i ~ ~ r i i a l !  
che t:iiiiio a lipeil.1 (11- l iii~isiiiri, t 3 ~ i . i i r l u  

l a  veritii cruda r1 rrale. 
IZgti ha cento 1.7qioiil. 11ì:i qua tii lo si 

I . r t i t ~  d i  d i re le  cnee ro i i ie  stniiino, l a  
sigt1~13 t l f i l ! ~  [t~rbii-i l i k ~ g l i a  [':I r l iv<) I~ i  

c il giorrinle esra iii Iiiaiitw, i l  chc i i : i r i  

c i  ti~cravi~licietil~c clir: .;i veillicasss 
ai ir lre pcl prr!st>iiltb i i i t t i i r t r c i .  

I i i t ~ r i l r i  gli aiii ici di i i~i?~Eiltci+~i rninci,- 
gfior~: q ~ i ~ r t i  cII:~I~-III~ *:!le {tul>o l-:~t- 
111;iIe coiifl itfo, p ~ ~ f i ~ h l ~ c r i ~  st>rvirC ( . o i ~ e  
$piii it i p i~ I~ 'k~ t i t - i ,  iiin itit:tiil(~.- . r i : * [ ~ ~ : t  i ~ t  
~ O C ( , A  C ,in lii L i  .... 

Patronato Mairdanientate - 
Pro Orfani di guerra 

I'cnerdl tnattiiia, 1 C.  rn. lessava dl v i -  
vere I t lxx in i  Seraliira i r i  Grrt?nsoni, in c i&  
giovanissiina, lasciariiila diit teneri bam- 
bini. a 

Era bncina assai. 
Pace alla sua bell'iiiiirna. J & .  

. 

Soci ordirinri. 

Suiiirtta precedeirte L. 10,54 5,32 
(;~snpIetti Carlo - S.. liriyiiln 
liai. q i ~ a t t ~  SUC~XIB 191fi- 17-1 H * :IO, - 
Wallo stesso a titolo di be- 
ficciiza 1 lo,-- 

...- - -  - 

'rut.ile 1 .  ,I!i.:iX5,32 
... - - JR - 

l a  morte repenfina dl Ilan titltR1 . 
1). Giuseppe \:ccclii Viczrio a hlarti- 

iicngo. pii Parroco per molto tempo a 
t?otiroticllo. ririiaic i i iorto istantatieainente 
siil lri ~irat4aFe Irn hl:ii.lliiciigo e TZatnano 
il gintiio : C. 01. tr:iv011~ ~ o l t o  In carrozza del l '  O n o r e  L A  GUERRA da uii r.:iiioalIo i n  fuga. 

T,:, notizia li;) ,~rt idoft i i  forle jritpresslone 
r d a l n i ' ~  Ti':[ gli :iiibiri dr.El'A. V. D. e spe- 
ci.1) 1iic1)1(~ :I ~ ~ r ~ t ~ c ~ k l w l  [o.  

I<ra sncrrtluic- ic-lntttr, b;isza la 
spleiirlida I'.irsncclii:i d i  Fioiico da l u i  fatta 
(IPC~I~;IT-C e pitt~ir: ire tini in ig l ior i  ~ r l i s t i :  
lii-,t r r ~ t o  i ic l  siio (ilivl.:tihe e all'aliezza del 
SUO l i ~ i i l i s t r l ~ ~ ,  I rr do111 iilii, prude i l~a  e 

All'atlivilA 1iasr;nln ì: s i ~ t i ~ ~ i i t r a i r i  i i n  
pxiod i (li a. isr . : Iz i~~- :~~i i )  P rliiirirli qirasi 

di trc~11;i. hila t i r i i l  5 che tiri:) trr-glra 
appaierile e for'ivi' \ ~ i t  !,t-:; ~iiii ~ricigiclrcr 
aziii i i i p [li pii1 ~mn"tl l  nv~r i -~ i i ! r i+~t i l i .  

!.o froi i le ilaliaiia i. clivciita(a la ~ i i i s  
i i t i p t ~ r l i ~ ~ i l e  q ~ ~ t + l l + t  r71:~ :ii l ir;~ y k i  drrli 
di i i i i i t~ il i i i i i i r r l t i .  

!I iii>cli.n va101 t. i. rirlti*!i iIv~aiil;rl i i 

i t i  1:itIc le n a ~ i ~ ~ i i i  P l w ~ i i ~ i o  113 gli av-- 
vr.1 sari. 

Ne l  i t i e < ~  qc41l<,k i p r i ~ i t ~ ~ ~ i ~ i  i I ~ ~ G : I \ ~ -  

va11 > 3ll;h liella v;rr;i- f!i 23 t11i/;1 l* p:;!. 
e prisi?ioni e l t b l  V,>(licc, il, l l<~i!t, !n- 

i.o.iiii ~nlfi>rz.i!ib C ;issiciiratc*, Cita ~ t f i  
~ I o i z i  ~i~:pgiori  i f ) i i ,>  ilil. (li ~ o i i l r o  l'l lcr- 
tiintl;i, 1)osizir)tit. rlavaln tii 300 i i iel i i  e 
h a l ~ ~ a r t l ~ i  (li Tr i r4e.  

Lc i t o ~ t r ( *  li 111111~ <3p1:111110 v i ~ i ( - ~ r l i l  
Conle nanfici sali i l io szrperarc re. atire ptu 
dii f ici l i  posiziotii. 

Sottoscrizione per l'Alta V. Brembana 

Si i i i r i~ ia p i c c r r l & ~ i t ~  L. 27'3. - 
Sac. Mario ~ c i  vn&iii 3.-- 
f>. Filippi !':irr<v*n - . \ b l ~ z i ; t  3.- 
N. N. 10:- 
M. li. Sac. DucF - Collegio 2.- 

I.. 2g l .  - 

C-iLiti-i io. - 
l ..I inoi,qt: rel)viifia~:i ~ ~ o r r  t';it,~.A collo a l -  

I'siiipi.o\'risu (+ rherib ninrli g i i i  avuto Il prc. 
i i i iu  d i  sue i irti1 

D. G. B- 

l$[? A WXI  . - ,Tf)Itfi~!t~ r1ir1110 .~t11 mntpo - 
t I - 1 t . :  C I I I I F ~ ~ I S ~ R ~ C .  

l ' i i r t r (~p~in '  i l C:trct~ f a t t~o~o ,  uve i tloskrj 
iii i l i i i  i -u i i i l i~ i iu~iu.  ~ i i i r + v n n  e rniioiono. fu 
:i i~q~liv \,i loii~I>:k d i  un t10s11-o lato11 gio- 
v;iitc (li ci i i  1iufililirliIaiiru supra i l  riir;itto. 

l:' ci-rto A iiibrrisiuiii I'iciro. ISrit :tiicora 
vq-cli ul i i  mi I;iiti il7:ir1l~i sotto 1 ' i l l ~ : ~ ~ I  i selTt,31i,.,. , . r t r , l~  1111 ~:IK;IZ?O, ( l i  cc>sttitrti i[- 

Iiir;vl- li;,;~i..i I ' i . . i + . i i r i l r v l i n  (!fl-.llicj t;:lliff.ri:l. 
GiBvglnni I,azzAroni 

~ji,sep$i?''.~et '242. -- ''hci' u b h ~ d k u c  ' lml rvulc' 
In sua s c o i n p a ~ i  pm<lurie;<n, fimlgil,-r7 

~ ; i i i t&a  e Giaselipc Geiin;tti " ~ u r e  della ,, dolore iiitcii~o, . - . I ' -  
, .. " .: 

W?"'" ' .  -. . *-. 
.--.pli.v. vuivmii i t + i r  v HI I IGC? W 

l3n Ii't-ntiti .. 
i Oiuvatte Ili 2.3 nnni 
; Irriiriio/d st3 stesso srd G'nrso 
. . /l 22 1 M f f ~ f i 0  1917 

Comlraifendo ilr frornp d'ltalin 
... Errt arrzato .da t~rtfl  . .:, Per b0.d P sern~~IicilR' di cnrnflere 

' 

. ~~ibidiente,  arrr omvoie, InIrorioso 

::: . ~asc& i genilori e fratcUi 

.V: e IIZ grgrtdtitiolore 
Raesfgt~Ùti però con fin speranza 

. -. . Di rCtl.edcrfo iil Cfelo. 

Frintcria. S i  confortino perb 1 vecchi 'iAi&ri c h i  * 

l l e ~ l l  :ilrri non ci sono pervenute, dal cielo pre=llcpa pcf loro e assister& il + -  . 
zie a l  Ciclo, cattive n ~ l i ~ i e  e speriamo rr;t(c[fo C;io\~aiifiii nltrc a l  fronte, - 
Iienp. Di alculli n l i r i  soldati si sia3 in pen6 c in ' 

Ci luroi:o di non poco conh"t0 le noti2ie -  vi^;^ ansia di n0iizili pel-rfi+ da tempo no,., 
forniteci d i  qiicaii giorni dal tenentc.cnp- 
p~11:iiio I). Silvio I3ocsi del Bntl. Tirano, s ~ ~ ~ I ~ ~ ~ ~  i,, biione iiuove+ 
5. Alpini, nei r i~l l3i.di dc[ Piivera gioviitle prigionirri dotnandano pane, palle,, pa- 
Giova~ini  I,?maroni d i  17urtunato S'rdl>pa- ,,I 

Coi~ gesto largo ed ol,portriiio il 00- 
verno ilaliairo Ira dicliiarala I'iiiclilieii- 
denza de!l'Albaiiin soHo l'alto profrtio- 
ralo dell'ltalia. 

II magnifico gesto fu accolta con 
giibilo dagli ~ lh , i nec i  e r i inf lo apprez- 
zalo dagli a l lea l i  e dai neiitri. 

t o r i  dniln gnerra, coint: v i  'dissi, la  sera 
dell'a acorco maggio. 

a'... Eg l i  .- così tcsttmttncnte I'egrpf-lo 
fcnenl~~rappcl ln i ib - sopinz*vis4e a l  colpo 
lin'orn r i iarn. .. Feci in  tenipn ad ainrnini- 
slfiii'pli l'listi-riiia Unsioiici C 3'n~soli i~ione 
$acrniiiciil;ile srrh cnnrfifionc. Non I'nvcuo 
tiiai svniiio ricstr8iiini:ii.r; posso aiisi a l le -  
*I:trc tmhr rr:i I'curtnpio dtbi coiiipagiii per 
1.1 ronJettn ci-isii;iiin, r lvcva f:mo la l':i- 
squn rot i  ra ra  dcrnviionc. Soldato ul ibi- 
dicnte (I coraggioso cadde, con onnrc c 
preglicrfi, sono certo. per i suoi cari c per 
lu t t i  noi. 

E' scyolto g i i ì  viciiio, Noli le posso 
dirc per ora l a  localitri precisa: me 10 ilil- 
pediscr: l a  cciisiirn, come Ella sa. 

C Cnrerb 4;i toinba d i  l u i  con ogni ri- 
guardo. - [.a prcgo cspi-iinere le mie coniio- 
glinnzc alla iaiiiigrin ... *. 

I';icc ctcrtia al ciovniie caro. 

I,%.,... 

Alla tistn dci pri~ioniei-i Ilare debba ag- 
giiitigcssi Anibropio Ambrosioni di Ain- 
]>i-oy iu, cosa scrisse i ln Suo co l l i p i i g~~o  di 
a riii i. - Ccssnv;i di  viv~w.  da buon crisiiniio 
cornr itl~sc scniprc, IJngini Pieiro, oslr.. 

I-';icc. nll'anirna sua r condaglianze alla 
rcctorn. 
- Sottoporii;itnti nlE';iIIfhiiziaiie dei let- 

tori ques!r Irasi di un teiicrtte: E' utt sorri- 
legio c l~c ronrrrt~ilono qt~ell'rtonio o qurtln donna 
che hnnno pnr~i i l i  n!' ft anle e si nbbandor~ano (rl 
lusso e al dirntinic~hfu. 

G I U G N O  TIALLA ,PIM)N!I'JC 
p-. 

. Maiidniio salmiti a tt i l l i :  parenti, amic i  
, e- Fidaiizate i .  i i i i l i i i  : ' 

Sarc. I)iSirrrtti d i  Olr i io  - Cap. fi le- 
e r i -  1:altist~ i, I l e ~ i i i q  (:ari0 <l i  Valnegrn 
- Cap. Crtttarten I in i i i~ l r !  i- Cnltatleo 
:>ionick d i  C, IEsigid~ -- Cap. l3 egat -  
fmi i  Fe rd in~n i l o ,  Gozzi I;iovnnni, M i l ~ s i  
I)citiieiiico P Vglclrer (:irisn.)yie di  I!nssi- 
~ l i o  - - Gervn..rt>ni I3ni~iinrO~ r < l i  linr-i 
- I,axrnro~ii t1 t S. 13i4il?;iil:i -- Aiiitii-o. 
sioni 0 3 o v ~ n i i i  ( l i  A\*i!rars - I l i ~ v ~ ~ l l i ' d t  
Cttsio -- sci-Liirio I{tit-co di I<r: ir ixi - 
Calvi GinvniiiiE  li I,etiitn, r ~ i t l i  del V 
AJpini, IIntt, St~?lvi( i .  
:'Della Fnrn I::ii.ln (li 1lr;iiiiii - si-irri 

Rocca i(!. - I'n,ii'<btri (:niiitlIii id.  - - 
GaoZaiiu Traitii ili \'nliicgr:i - ilniin 
c - r~wi t~  q 1101 t01<1 di- Itrfitlzi. 

' 11 Gerv~sia c i  1i9rl.l tli f.c.oirlitte te- 
d e 3 d i 1 ~  0 ili :IZ~C)IF~ n d i ! ~  ctiiiil.itlkr. coli 
un drslicllo t l i  i?ut~iiiii, sliit it isi fino :t c; i~ i - -  

@ssarci Lrc i.cticoiali sul  r r lot~le Ff i t i .  
Ci parla cnti critusiasiiio &l yalore e 

- della- vittorin iEnl ia i i~ .  
- IEravo, airiico Ihi in, i1 vostro diporla- 

mento. vi io riiiore, i i l lanto i vi is t r i  baia- : 
bini pregano' per voi, 

Ne l  t i ioi ido cal!olico, per volotilà del 
Papa e dei Vescovi qUecto illese viene 
disfinto i n  i i iodo speciale iii onore del 
SS. Lirore di Oesìi. . 

Infatti Egli dovrebbe essere il Re e il 
Cenlrc di Ziitti i ciiori, la speraiiza dei 
morenti, vifa e ristirreziotie. A 

In mezzo all'odio d ~ l l e  ilazioni, alle 
lotte critettti, nll'iticendio d i c  avvaiiipa, 
si elevi al lo e I T I R C S ~ O ~  ; Gesil e ciirne 
alte lrirbe della Pa lesZ i i~  c i  apporli il 
saliitci: Pnx vohis. .I La pace sin coit voi S.  

Ogni ino  coiisacri sc sfcsso, la prolisia 
laiti iplia, i propsii soldatF al' Citore a- 

dorabile di Oesu. 

A1 nostri nmnti rapi-ai e capraie ritornati 
da Milano un cordiale bci~venuti.  

Siamo perh spiacenti pcrche non iorna- 
roiio tut t i  ~ io lc l ie il buono e vciierando 
vccchio l iossi C;iovnnni (Gnspcrl), quando 
nncli'ecli penr:ira al ritorno. cntisx una in- 
digestione, vc i i i ra condotto nll'o?pedale 
oce sntto opti-axirine rriotivn. calln ii i ie di 
i nn~g io ;  egl i  perti contava aia 71 atini. 1.a 
pace dei g i u s t i  sorrida presto nll'aniiiia 
sua inentrc la prccc dci hiiotil gliela fiir. 
plorniio col sulfr:igi. 

Anche Kicel>iii i Vanini Hnrichetta e al- 
I'ospedsic per uiia operazione. S i  spera In 
Iieiic. 

A tiiLti i iiristri soltlnLi i11 qucbti giorni 
di eroici s;ic-vilici niandi:inio H rioslro cor- 
diale snliitn i11 aiivc:i :tnsiocn di .  Inre no- 
lizic, tiiPnti'P CUI pcrisiei-o C cori I'affeeilo 
accoiopagniariio i coscritti del '!p> clre cono 
i o  partenza. 

- I t ios l I i  borell:ii - iiiia ventina - 
Iiaiiiio d : i  c iorn i  itictin~ltici:i io il taglio dei 
pin'i della rondntra coinrinale. 

L'i t t ip r~sn tii assunta dai s i ~ g .  Giirseppc 
Rotianisi, clilin, Eiinvnnni 1.axanroni f i i  Giu- 
seppe, Adcl.~ioii, I?raristo e fliovanni I3ot. 
4:igisi. Secoiido l.mzaroni e i3attlsta Cat-  
laiico cori tre a l t r i  soci d e i  dintorii i. 

L'i iiiyrcsn Incali? per la  requisizione 
dcl lirrin a! G o c r r t i ~  stn ullitnaiido i cron~i. 

I ~icad:~gn i  s ~ ~ i i l ~ r ~ r ~ l ~ l ~ c i ~ ~ ~  ubn n ~ o i t o  
grassi. r i soci p:ii'i'clilic siano disriosti n 
Invarscrir per uii 'nli ia uolt;~ Ic rn:itii; noi 

AVV ISO 
Chi' maiida catnbia~iieiiti di 

indirizzo- procuri di accennare 
sernpre,al numero della fascetta. 

perh - scinprc coli liiiaiin pace dcgli ;iniEri 
ititereasnli - iion v i  F:ccciniiiv un zitto r i i  
lede. 
- I 1  Cuore 'ci GesU pietnso attiri a se i, 

riosirl povcri citori ed esaudisca i neiniii 
e i voti d i  chi,  pregando, spera. Addio. 

13 0 o 

cAssI(;Lrci. 
In qucsri giorni.  ueiiii21 dalla Prancia, 

sl sono presentati a l le ariiii Rufinoni An- 

COSÈ non si farantio confusioni. 
I .  . 

-- P. - --L-- 

- .-.-- 
- D D .  ..- --p--. -.-DD=-*= 



L'ALTA VALLE BREMBANA 
. . 

toniodiAntonio,.V;ilher candido e Bel- PIAZZOLO.'-Refanione. I neocomunicati furono: Monaci Guido e Fieni 
trainelli Angelo. salute perdttrila buona anche dimnk GiIda ad M>* !e nostre vive c?ngrqlu!ndonl ed A LO U R D ES. ' Colla classe del '!l!) ' C! c!iiam;ito anche quesfo di ~ ~ ~ ~ i ~ :  i p i i  fervidi auguri. 
Bordogna bntonlo d i  Ficr i l  giorno Aii~l ir '  dai soldati ahbi:iino buonr notiric, ' Finaimerite l brncbi pella nostra chiesina 
1 1  di questo tnesc. Essi scriunno domandaiirlri I'ippoggin .delle in Isota sono finlti ed essi glB servono ai nrr- NOTTE D' UN VISITATORE 
- La pena pronlunoiritsdal Iribuiii i lc delle nostre preghiere su cui faitnn grail conto, e inerosi fedeli clic attraiti dalla bontA di Ma- , -- 

Assise In Francia Contro i nostri einlgranti tioi l i  possiaiiio assicurare che non ]i dinieii- ria e della devota capella corrono ogni gior- , 
fino dal 6 marzo per grazia del presidente tlchiamo inai, e'specialmeate per essi s i  t fatta no a porre al pledi della Comune Madie Ji1 un angolo a sud-ovest delra Fra=- 
della Repubbl Eca 1:i'aiictstl i n  priri~ipio del  l a  funzione tuifc l e  sere del nieec d i  Maggio, le loro ansie, 1 loro voli cd i loro ringrazia- cia, non luntaiio del spagnolo, 
mese passato e stata cotnrnutata e noi nr e che per essi f i i  dedicata la Cliiiisa del mese menti. 

- abblamo avuto notizia tcle~i-afica in qur- di  Maggio che s i  tciiiie nel gioriia :I del cor- !I giorno 4 si diade principio alEo scavo per 
giace Ia piccola r ilth di rnontagila, che 

citi giorni  dal nostro On. Ciep. i ivv.  Bortolo rente mese. ' l a  fiilura .sagrictia della Ciiicslna speriamo rli anno iri anllri .& andata seilipie pih 
Belotti. . . Ed ora cfie abbiamo dato princilno al mese presto di poter dire essere questo un h l to  altii.aiido sii di s-& E'attenzioiie del mondo. 

~ u e s t o ' e  tutto frutto dell'opera d e l  no- del S. Cuore, nientrc ~uttc ie sere riceveremo ~ompiutn. Coli la Vergine SS. pare che abbia 
$tra On. Deputato it,quale con inlaticabile 1s bcnedizione cot S. S. domandcrenio ogni scelto il luogo,. ossia il canale delle sue 
e continuo lavoro ha adWer:ito t u t i  1 volta tina benedizione anche per i tlodri sol- 

0 0 0  grazie e miracoli. rne~ r i  umanamente posuibill perclie il ri- daii clie ci stanno somrnaitirrilc e citore. 
corso in grazia venisse accettato dal pre- ~~1 ,e, di Maggio fu a cava in lj,-eiiea 

Xticlie 1'ei.etico colh dsye abbassare 
sidcntc e si potcsse quindi ottenere la soldato ~~~~~i ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  \rALLEvE. - Strada - Varie. i l  capo e constatai# che vengono uye- 
coiniiiutazione della pena. V 1  J del corrente niese pari! p r  il servizio cIii da tenipo non sale a valleve potrebbe 

ra ti strepjtiisi iiiiracdi. 
Credo doveroso porlare il fatto a CrinQ* Ariizi Luigi di Vittorio e caEla classe darsi rimariga sorpreso della trasformazione Difhili alil.he liell'apoca inoderna, si 

'scenz' di Iurti nfinche colta del 'N partirg anche il gioviiic Moliiiari di , slibjfa da[ paese, ora ,-he la vedono imigli;iia t? iiLigliajs r l i  pllegrini 
e coi riiigrcizi;irncnti i iastr i  e delle fami- L ~ ~ ~ ~ ~ ~ , -  , , 

compiitta. Essa fiiriscè mii largo spiaiiato e e t l i  i i ia la l i  recarsi da t i i l t i  i puial i tiella gi ie  inicir.srate a lui questi ali tioniini che nano liberi dalle loro OC- f o r n i  una b,=lli y i i ~ ~ e ~ t ~  11 paese da i. ,Ol.i.n i,i pii:iolo luopo nreeosio, sua grandc e benelicu opera coiniiiiita an- c u ~ a z ~ ~ n ~  S i  Sono €!il dati a l  taglio dei Pin i .  spello gaio e ridente. Si spera che anche IDc pnlill cui,ip lets meille scooosciuto, che i r ingr ' r iatr icnt i  ed l' plauso di buona paqe nella candotla della Socieli di dilizia corrispondw& presto n u o v ~ ~ v i l u p p o  l'Alta Valle. Plazrofo e gli altri 'sul Comune di Piazzatorre che il p3c-e pub avere tra breve, a ~erc;r i r~ i  dalli1 yoteiiz~ Divitia il con- 
In  paese buona salute e tutti possrino fare buoni guadagni - , Il nostro fitardiabosctil Cattaneo .Giovanni fort:) la gilsrigiotie. 

' M"ro% i r  campagna prmel ic  bene e prato darmi0 a e a o ,  i 1 r e  C a llecanifuai a I.uiirdes perb iioo ' 
mano al tagrlo del fieno rnaggengo, P c e  dei giusto, i[ giorrio P- m- Noli $010 prio al [e;iipo del iiiagg,*iof pellegrinag- 

0 D 0 D'altro iiulls. Saluti a tutti. noi1 temeva la morte, ma l a  desiderava, conic yit,, da priiiciliio non a . . .. , . qtiella ctie gli avrebbe dato l a  vera pace. 
, PONDRA. m Q 0' " .- Fu trasportato con buoi~ concorso d i  popolo colpiti della satil ith del Jtiug~, perchh 

Sino dagli r i l l i i i i i  d i  iiiaggio p. p. c i  veniie ' nel nostro ciiniiero che sente tuttbra la ferjia ' a ~ i v n n d o  alla siazione si ha su per giù m>~coeC i i%. ( ~ ~ t a t d a t a ) .  - Goro rn&- inferligli . ' assegiiafo Il Co:idtutort. nr l ln persona del 
, : ,, 

In stessa iiiilii-esuiont* clie si p rova giiin- 
. Sacerdote Giuseppe Duri. gi& Vice-rettore . . Dei nostri soldati, per ora, buone notizie. ' gelido io 1lii:i stazirinB bsIiieare, ma si 

nieritissimo iiel Collegio d i  Valtiegra. Si P tcnuta il gloruo 17 p. m. presieduta dal 

neecoadiuiase wryiatno i l  nostro re- Re". brciprtte di Piazza. nonchP nostro ama- v ie i is  poi appagati in si:giiita. 
- 

verente -uto Coll,3ugiirio d i  ogni bene, lissiino Vicrirlo Foraneo; il quale con qucila o 0 0  Tiitti gli edificii chc) si vedono soio . 

Giu,l;r n wO, miti., co"1pelcnra e con qael disceriiiiiiento fine ed alberghi o case ove si :iISittanti carnero 
duralite ulio degli Li ltiiiii comb;tttimcl)ii, acut' c'ie gli h I'ro~rio i' 'l't''"* "amin' i, VAI..TORTA. e dalla staziriiit! sjri quasi rlln Chiesa . 

ferito al ptrito Ariiia ]leniiCu. 5" concom"1ti e ehdicb essere ttittf degni di 
A[iiirlinetite in paese Ir salaite & otiiiiia. La del ~iel lagri i iuggio, ta stiada B fiaticheg- 

' 

noiizia uCfici;tlc, a l  siio pririio appari rr, ci prcniio. pioggia degli i i l i i r i i i  d i  hiaygio se gioub al  no. Kiai:i da ~ ~ t i e g h i i i ì  velidita, come ad 
getiava i t i  trepida nppreiisioric. ' 

Ottimo pertanlo l'esito delta h- stri soltlati fii utiIe aiiclie per l e  iiourre cainpa- 
ora perb, sianio sta inegk io, tra- 

c~"graiulazioiiI a l  Rcv. ParriicQ e' a' bravi gli,=. Eli15 od a Clireithl~ac. 

vasi in u n  ospedale ini titare .di I,~iccv, e ci 11 23 li. S. riiilasiu feriio per l a  volta 11' ' 1 " ' ~  'li' si poi. a ~ . ~ a V t i  
auguriAniv vcdcrlo presto. Ric-~vilurin posfuft - E' stata aperta il fliat710 i l  Ezosiro b,,,,giici.r: Blrsi Pietro purglaino iii regrritii; ucco i j  11 iliili che si i i iconi in-  

tis pure degente i n  i in  osprtlale di  Pa- I6 P- 111. . . sfncvri augiiri tli ~ierfeita guarigtone. c k .  Cci'tii si i'eltilihllo .liiche qui le Far- 
: -3oTa per febbre rtumhtica e infiaiiiinitzio- Questa buona genie liori pirc ~ Ù r o n o  Ira noi osyiii graditi i coniitgi Coin- loljne i\lusti*31e, 1:i gwii parte di 

ne i n ic t ina ie  viieithoi>i Angelo dcl 8. Al- *la Per il fatto. qtiaiililnqtiC o f h  P'- bl Giacomo C Regaxzo111 Celene venuti a p  lleis sIl,e~trilisi,ti> rilligiosu 
: pini. . . chi vantaggi. . poaitanicnte dalla Fraiicin per vedere aiicora 

Le ultime inlormaii lrni del ' soldato Me- Steremo a vedere aiidanda avanli. dopo figlio mlljtare l'[ire altri pzi ier i  : c.rocelissi, rosasi, ac- 

lacini Atiiaino ci dicono che Irovasi In h s ~ [ u f e  111 pncse si rnanlirgie abbastanza Giuseppe che di qiicsti giiirii) Iruvavasi in  l i -  q l l 3 ~ : l t l ! i ~ ~ ~  W C *  
Alessuridrin soii'ocserv;rzioiic tiiedica. buona ed aiictie la catiipagna ~iroiiiette Eicne. cctiza con i coiiili:icsaiii Milcsi  Ciiacoiiio, Re- (:ciiie sì 2 clctlci, la slradn cl ie dalla 

~ l i c l i c i t i  htiruririo L U  promosso sergente gazzonl Saiiiu di l'uniastr c t?cgauzuiri Aliio. staririiie s r - ~ i i J i !  iiclla vaite ,+ per un 
per merito di yucrra, a l 3 0  nio fu Oiuucppc. biiuii t iat lo  t ' i:~tirnlii ipgiati da botieghiiii 

, - CangraiuIitzioni. I Coiiibi scntitamenle ringraziano delle cor- 
S. RRIGIDG. - Feriti. diali accoglicnzo avtite iielia terra natale. di rei i i l i ia. I)uvi: i l k i e~ t i  cebs3n0, l a  strada 
Si ha notizia che negli iiltiiiii combattimenti 

0 0 0  
Rfcordiailtoci a vicelida nelle nostre pre- sì riiU1:i i l1 ilil S C i i l i ~ ! r L l  i'0li~i'lo di bella 

rimasero feriti : Geiirlcili Racco dì Santo, Re- g,iieFe. Addio di cuarc. glii i i is, si dirige trcrPsii il fiiiiiie, conti-' 
garzoni Martiiio Brrsaglicre. Manzoni Giuseppe - m FoPPOI.0. - \'ttrie. di Alessaiidro Cali. inagg., liezè, liil t i ,  1)"" "0" litifi p ? ~  1111 1i0111e, t: ~ ' a g ~ i l l l l t ~  l'altra 

. Anche il nosiro pi i tscl lo va rivesieiidosi r,,,,,l,, t,+ Gcr. Resp. A. SAVOLDI - Bergamu 
. . r i va  ruiicirice alli i i:liics;i. 

di erbe e fiori. 11 soldato Rcgaxzoni Mictielr di MiclielegiA Ecsgaiiio. - Tip. A. SAVOLD1 Tutti sniilio CIIL' la ).bori;l di Louiides 
.Non par vero ~10pu liil inverlio s i  Ilingo... ferito tliima]ira vor(a, ora sta i i i~gl io. 

. 'L'Econotiio spirituale L i : i  provvisto una 12 aiiguri di gilarjgionc+ 
bella statua dcl Ss. Cilore ;i COi11per;ire Rev. Arri lircle 6 giuiiia iiolizin che 
quale, CQnCorSr2r0 i i o ~ ~ ~ l c s i  con loro suo fratclln Frjjiceuco e ririiasto ferito sui 

. elemosrne. Cagso, ovp da dric iiicsi si truu;ii"a, dopo aver 
L'onore peso det inlsporio d:l Usiiiizi 10 paric a turi: i ccii!iliattiiitcnti colà svul. 

' votlera per se i 1ir:ivi e buoii i  sold:iii di li,i, 
stanza tra noi. A Iiii pure auguri d i  perfelta giiatigifinp. 

A iora vada u i i  i-iiigr;iziainent~~pecia!e.  li altd, ora, tutti berle, voglia ii Cielo - .  . siamo iororninzi clic i3cl'er;i Augtasfo tr0- ' cotisPrvarli qticsli lilaineriti i r t i  di ~icricoli. 
vasi in  vin di guarigione ;i ,Bergai~io e prcg~,iamo il 5s. Cuore di Gesii, pcccliE ci cliii- 
Carletti Giiiscppe cicyeiitc a 'I'oritio. ccda 3u tanto so.;lilraia pace. 

t ]  soldata Bascliciiis Icei,asi i n  Iicciiza liti* f O  
0 O giorni. 

n o n  
OI.MO AL BREMBQ.* 
A soli 27 aiinl, dopo lriiiga C ditra prova, il 'I'RABUCHELLO, - Iriiric. 

giorno 2 del currctitc iiiese I'arroiicini Illisa- Il giorno ? t  di Maggio giiitisc daIf'Uflicio 
belta coronava con uiia iiiorie serenatiiriiic cri- Noiizie t i i i a  Icltetii a l  iioslro Egrc.gio Scgirta- 
stiana l a  sua gioraiie esisterixa. Di soda c rio Coti~uiialc, iiclEa quale si aiiitri~iziava ctinic . - . sentlta pie!&, di r i ia  ritirata e laboriosa, la-  Papetti Gluscppc fu rliblortio era rcstatii ferito 

. - scia un grande vuoto nella sua faniiglia. nei conibattiinenti aviiti in qitesli gioriii. 1-a 
All'anima sua I'eteriia pacc, alla desolata Ma- Irttera nosi dicc sc la fcri ta f i i  grilvc o lcg- 

dre i celestiali coiiforli. . - speriamo clic si tr:ittl di feiila leggera. 
' Dopo un litese e piii d i  malaliia, clie non A tii l l i i inodi aiiguriaiiio al glorioso ferito 

mancb neE suo bnIzio di dcstare seric appreii- proiita fptarigio~ir? ed alla vedova iitadri: g18 
' 

sioni, di questE giorni Iia lascialo il Icllu, qiiasi duraiiicnte provatii rotla iiiorte del tiglio Ae i l i i -  

. completamente rislabilito, i[ nostro alhergatorc nio caduio esso pure coiiibattendo invucliiaiiio . - - Ronzoni Giacomo. dal Cielo ra$scgnazionc, conforto e tranquillitli. 
: .  . A lul Ic nosirc congraiuliizlniii. 11 gioriiii :l C. it i. En occasit>iiu iIc4l:i Cliiiisa rlcl 

e - f rovasì degente in t i i l  ospedale dcEla nostra nicse d i  Maria diic itosiri Iiaiiiliiiii s i  ~>rcsciitaru- 

: c i t ~  iI sott'ufficiati: Arlzzi I'ictro, pcr ferita r l-  no per la prinia v02 ta al banchetto Eiicatisiico e 
' -. , portata sul caiiipo negli ultimi conibattinienti. Il del loro innocente ciiorc parti sicuramente una 

fatto d'esser ricapitato fino a Rergaino iiidica . Icrvorosa pregtiiera per i nostj cari soldati . 
' 

per se stesso clie trattasi dt cosa di poca en- primo tra tutti per il itwtra carissinio Parroco 

- . lita di chc ci Eeliciiiaiiio siiiceratiiciilc coli liii.' pcicli& l !  Signore coiiszrvi E rii!rnsli e ~ircSlo 
, porgendogli II nastro airgurio d i  ptaiita a per- tuttj ricoiidiica ai loro patrii focolari colla yal- 

fetta salute. . .  nia Qella vittoria. 

C c K E R l A  

DIU5EPPE RIWH . 

IJrov. di Brescia - SAIANO - Prov. di Brescia 

Rtrppresenfanfe o Piazza Brerrrbann 
Sirnor DONAZELLI ANGELO (condrfcenfr So privnfiva) _ _ -  - 

CANDELE PERFORATE internamente senza sgocciol~rfure e resi- 
sfcrrfi nd ~grri calore. t 

SPECIALE LAVORAZIONE. - Cere levaniine e rzoslrone. - Cc!rul 
Candele - Torcie - Ceririi - Cand~le tiiiniafe. . 

INCENZI STORACE. - Qiralmi speciale. 
OLIO PER LAMPADE - LlJCEGNOI, - Pt?rfctire ardenze. 
CANDELE DI ZINCO SMALTATE con soltoleorie sistema brevefldo 

PARAMENTC SACRI SEMPLICI ERICAMATI - 

Si eseguisce qirahirqur lavoro colla massima accurutezz.~ c con #&e ic garamis 

tistini, Brezzi, Prevenfid e lampioni a Ilfichlesfa - 
b 

Spazio riservato alla 
Farmacia di ' 

Olmo al Brembo 



ha l'origine di un miracolo 'che fece la Riasaurniarno invece per somini Capì: = 

- - -4 -.'. ,. . - - q .  

mIuunnn1 ~ R E ~ C I H ~ I  
Rappresentante esclusho per Bergamo e Provincia 

IX Olii Oneg&itz j~n' OZ& OLit' semi (wr rivenditori) 

A4~r~a la  - Yermzd - srz;bo,U, 

SPEDIZIONE PER ALTA VALLE BREAdBA NA I 

r . Fermo stazione's. Oiov. Bionco 
. %ivolgursi: Via f ieno Bsrgnrqo $fin 

Madouna compendo ad una ragazza 1.. 8.988.86) a favore delle Societi di 
, quaftordicenne quale Bhriiardelta Soubi- . Mutua Soccarso azloniate in aggiuiita al diride:i(l(i 

rub4 ilal 1858, che poi in omaggio venne . attuale sulle rispettive a- 
eretto il inerawigliiiso Santuario. ziotii. , 

I LIBRERIA - CARTOLERIA - LEGATORIA 

liàrerii Vnr ~ueeessore.  ovile a ermrhig di ZpieeA MRAIO boDiGiANi AAIOLDI I 
BEROAMO - Via Pignolo, T9 (Vicino aila Piarrrita S. Spirito 

Libreria Religiosa e Scolastica - Miisica Sacra e Profana 
- Cartoleria - CaricelIeria - ChiricagCieria Religiosa - Oggetti Scola- 
siici - Forniture complete per Istituti. 

Articoli religiosi iti grande assor2irnento fini e Climuni. 
SpecialiCA in Messali, Bsevlari,REtual i e Horae Dlurnae 

ed altri articoli adatti pei Rev. Sacerdoti. 
Impiaiito Biblioteche popolari - Peiine Stilografiche delle pri- 

marie case a prezzi nrodicisslnii - (Si riparano peiitie Stilografiche) 

SAqTOqIA-. 

l 

aTERPINOLIN E ALBERTI D Pillole inso perabili contro le Tossi Bronchiali e croniche, efficacissime in tutte le 
MALATTIE DI PETTO e delle VIE RESPII(ATORIE, NELLA TUBERCOLOSI e c r  

- Acque Minerali - Medicazione asettica ed antisettica -,Cinti Erniari - Oggetti gomma - Candele cera e steariehe. 
EMULSIONE ALBBRTI: - it migliore rlcostitusnti per i bambini in genere, apecialorente neeeseerio per qu&iB a h t t i  da dorme Ilaiatlclie e sctofolose e dalle niiaiiifestazioniesterne 

l l (aczirnl. lagambi vlindotirl eec.) 
UNIGHE ALBERTI: - plllole ricostituenti del saigiia e del &tema nerwoio, indjcrffsdme alle Oiovandto psr laoiiitarno lo sviluppo'duranfe Il periodo della adolcxenza e alle 

Olovaai spose durante e dopo 11 periodo della mattrnith per evitare I disturbi; la generale conmigliabili a tutti gli individui anemici. 

Via S. AIessandro, 423 - Telefono 9-86 

Rnnesso Magazesno di Asfe Dorafe e FafiBrioa li Eorniei 
PREZZI MlTISS1MI 

Articoli religiosi c di Cancelleria, forniture per comuni 
materiale scolastico e per asili - Commissioni li- 
brarie e ti pograficlie. 1 

Si faciImente immaginami qmle . 16.495,- A l *  Istiiuzioni Cat*liel!e, 
- importanza 'abbia poi ausun to questo Segretariato Emig~finti, U- 

nome Bernardette aLourdes, B pure e- niversità Popolare &C, della 
vidente che i fralelli e le sorelle di co- Citth B Provincia. 
stei vivono ancora. 2,465.- Agli Asili, Scuole od altre 

istituzioni di bcoelicenxa 
La Chiesa dirica in ire parti, Nel- puro della Cirth e Provincia. 

l'interno, dd benso all'alto, B tutta co- 1.775.- IE&i soldati a per le loro 
perta di tavole votive. Per la maggior faiiiigl ie, 
pate SOII semplici tavolette di marmo Sono un totale di: 29.723.80, 

su C F I ~  B scritlo a caratteri d'oro: L. 29.7.23.80 . 
---W- 

B E G N I S  G E R E M I R  
LENNA - (Valle Brembana) 

- .-p - 
aaeia fonda* nel ISEIO 

Grande assorthnento Stoffe da Uomo e Signora per SposaIizl 
SpecIaIftA Camlcie da L. 3,50 In più - Gcialleria Foulards - Ve1 

Succursali PIAZZA BAEMBANA nel giorno di mercato 
Per R. R. Sacerdoti: Confezioni di vesti talari - Greche 

Rcmcrciements à Marie pour m e  ' Nella ~ i o ~ t r a  Alta Valle soio sta0 pe- 
grwe oblmue. neficati i seguenti Enti : 1 

Societh Operaia di' Braozi L. 64 - 
spesso prd non si Istituzioni Cattoliche di Brilnzi 50- 

t! accontentato d'un C O S ~  sampli~e  iin- - ~ ~ i ~ o  InfaiitiIe di Piazza Breinbana 
gradarnenlo ; scultori, pittori lo hanno L. 50 - Asilo di Averara L. 50 - A- 
aiutato per eterriate la sua gratitudine silo di S. Brigida L. 50. 
e ]=sciarne meinoria ai [utufi visitatasi, Ci compiacciamo vivamente Per la 

larga parte fatta a beneficenza in virtù 

Romane - Pafetot - eseguite a perfezione. 

Calzoni fatti - Costumi per Ragazzi - Cappelli - BerreM 
cravatte ornbrefle e calzature, 

RgBflzM!W: Cotonerfe - Mercerie - Maglierie e Filati d'ogn 
genere - Lane da materasso - Ovatta. 

e ccn la gravii8 pericolo dei brillanti firollsti anphe . ~ongiurato, si trovano d'ogni qualita neHtultinio esercizio 2018 del iiostre be- 
di pericoli dipinti, nemerito Istituto di Credito. 

Molti ufficiali francesi e spagnoli, L-- 

forse per ringraziare la Vergine SS. di 
, qualche preiniazione ottenula, hanno 

SONO PRONTI.... 
-s- 

mandato galloni e spalline che sono . 
appai al muro entro urne di vetro. . Tuffi coloro. che haniio presentalo 

pret i  delle t. parti delta Chiesa hnt0 P~CCO!O Credito Bergarnasco 
sono talnerise ,coperte di qusti ri- Agtntf~ di P~UZQ B r e m b m  titoli dei 
mrdi votivi, che sarebbe difficile tro- prestiti precedenti a'll'ulliriio' da conver- 
vare 10 spazio per altri segni di grati- tlrui nel nuovo Consolidato 5 010 poa- 

. tudine. sono ritirare alla Banca stessa i iiuovi 
VAflOGIRO. 

(OntInuaJ. 
titoli. 

Y 
m 

1 

Le 'beneficenze della Banca PICCOLA POSTA -. . 
P'"'" Credito B'rgamasco. . A ~ l l t e r .  - L*articolo pcl n o s b  gior- . a i  . 

nate, non va. 
- Ci 'lene un lungo e primo Non interesserebbe =he una parte as- . 
deaco, che noi Isr  ragioni di spazio sai esigua di  lettoti. 
non p0ssia1~0 pubblicare, delle nume- preme: di piu tener sveglie le =o- 
rose elarglzioni recenteiilelìke deliberate scienze con articoli di attualith. 
dal Cansiglio di Amniioistrazione della Oratit pera ugualmente delle buone 
 anca Piccolo Credito Bergamasco. parole che ci incoraggiano. 

1 

* 

- 
W 

Premiata, officina fabbro - Meccanica - Idraulica 
con hfedaglia ull'Opus/zione di S. PeJ!cgrlno 1911 

Gervasoni Pietro = ~ o r d o g n ~  
(Valle Brernbana - Prov. di ~ergarno)' 

Gercale' nel roffame e boverefe arnesi ufilizzabill ancora - Si sardano col ferro i seguenti articoli: 

m 

Scuri, Zappilii per bore, picconi, Zappe, pale da fuoco, da sab- 
bia, badili, vanghe, forche con rotto i denti; anclre se & staccato 
lbcchio, si rinforzano se soli deboli, pentole di ghisa, di ferro, ca- 
tene per qualsiasi uso, cerchiani, cazzuole da muratore, forbici, 
falci per qualsiasi genere, armi, pezzi di macchine da cucire ecc. ecc, 

Si saldano col bronzo i seguenti: 
Campane, campanelli di qual!inque forma, acquistando i l  suono 

di prima, pentole di rame e di bronzo. 
SI salda qualunque pezzo dl qual8iasl metallo, In gIorna- 

ta. sl fabbricano Zappfni per bore tipo francese detti troni di 
qualunque forma e peso. 

. Prezzi di assoluta convenisnza, preventivi a richiesta 


